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Due crisi ancora tutte aperte 
Acciaio, la Cee insiste 
Timori per Cornigliano 
Da Bruxelles voci allarmanti: si parla della chiusura del treno di laminazione dello 
stabilimento genovese - «È un assurdo, l'Italia sarebbe costretta a aumentare l'import» 

ROMA — Quando, nemmeno una setti
mana fa, Italsider e FLM firmavano in
sieme un accordo sulla cassa integra
zione tutto avrebbe fatto pensare che 
per la siderurgia s'annunciava un pe
riodo di tregua, difficile quanto si vuole 
ma pur sempre tregua. Ma non è così. 
Le notizie allarmanti arrivano da Bru
xelles e dalla Cee: si tratta di voci uffi
ciose ma che hanno tutta l'aria di ripor
tare orientamenti ben precisi del com
missari della comunità che si occupano 
di acciaio. Davignon e gli altri da tempo 
vanno dicendo che la siderurgia italia
na deve «pagare un prezzo», ma adesso 
c'è qualcosa di più preciso. Il taglio do
vrebbe avvenire su uno del quattro la
minatoi a banda larga che ci sono in 
Italia. 

Detta in questo modo la cosa ha an
cora dei contorni generici ma stavolta 
nel mirino della Cee sembra ci sia pro
prio lo stabilimento Italsider di Corni
gliano. Il nome di Cornigliano ufficial
mente non l'ha fatto nessuno ma è evi
dente che i laminatoi da chiudere non 
possono certamente essere quelli mo
dernissimi di Taranto (che in due pro
ducono ogni anno 8 milioni di tonnella
te di nastro d'acciaio) né quello di Ba

gnoli, che e in fase di costruzione e che 
comincerà ad operare a metà dell'anno 
prossimo: non resta allora che Corni
gliano. 

Le notizie da Bruxelles sono state ieri 
freddamente commentate dalla Finsi-
der: la finanziarla IRI dell'acciaio ha 
messo l'accento sul fatto che dalla Cee 
non è arrivata nessuna richiesta uffi
ciale di tagli o chiusure. Comùnque — 
dice la Finsider — «se le dichiarazioni 
fatte risultassero vere sarebbero quan
to mal Inopportune e provocatorie». 
Nello stabilimento, tra l lavoratori, le 
voci sono rimbalzate senza suscitare 
particolare clamore. Di notizie come 
queste — dicono al consiglio di fabbrica 
— sono anni che ne ascoltiamo. La po
sizione dei delegati è chiara: abbiamo 
firmato un accordo proprio in questi 
giorni, abbiamo ottenuto impegni per 
finanziamenti di miliardi destinati all' 
ammodernamento del treno di lamina
zione a caldo e vogliamo che siano ri
spettati. Proprio in questi ultimi due 
giorni, inoltre, a Cornigliano sindacato 
e azienda hanno contrattato 1 modi del
la cassa Integrazione e la FLM ha otte
nuto che le sospensioni siano ridotte al 
minimo, con una rotazione particolar

mente veloce in maniera tale che nes
sun operalo sia staccato dalla fabbrica 
per lunghi periodi. 

Le richieste della Cee appaiono, in o-
gni caso, incredibili. Si chiede all'Italia 
di tagliare la produzione di «coils» d'ac
ciaio senza neppure tener conto del fat
to che il nostro Paese è un importatore. 
Nel 1981 sono entrati In Italia «colls» per 
1 milione e 470 mila tonnellate (in parti
colare 140 mila venivano dalla Francia 
e altre 294 mila dalla Germania) men
tre le nostre esportazioni arrivavano so
lo a 334 mila tonnellate. Nei primi sette 
mesi dell'82 questa tendenza non si è 
invertita ed ormai sembra essersi acce
lerata visto che l'import è stato di 970 
mila tonnellate e l'export di 240 mila. 

Chiudere il treno di laminazione di 
Cornigliano significherebbe, in altri 
termini, perdere un'altra fetta di mer
cato interno a favore di altri produttori 
stranieri. «Non è tollerabile — è stato il 
giudizio del segretario FLM Conte — 
che dalle sedi comunitarie vengano fat
te circolare notizie e illazioni che costi
tuiscono delle vere e proprie bombe so
ciali e politiche e che per di più sono un 
assurdo tecnico ed economico». 

Roberto Roscani 

Tutto il Friuli-Venezia Giulia 
è sceso in piazza per il lavoro 
Due cortei nel centro di Trieste - Hanno chiuso importanti fabbriche - Il «colpo» delle 
restrizioni jugoslave - Persi in 5 anni 10 mila occupati nelle province di Gorizia e Trieste 

Brevi 
I bancari sospendono gli scioperi 
Roma — nella vertenza dei lavoratori bancari forse si apre uno spiraglio. Dopo 
l'incontro tra il sottosegretario Costa. l'Assicredito e i sindacati di categoria ò 
stato deciso di sospendere gli scioperi. Da stamane, dunque, le banche torne
ranno ad essere aperte normalmente dopo che è stato dato l'annuncio della 
ripresa della trattativa che avverrà lunedi prossimo presso l'Assicredito. 

Colombo ripete il suo «no» a Di Donna -
ROMA — «Allo stato attuale non ho espresso alcun accordo per l'ingresso nella 
Giunta dell'ENI del dottor Leonardo Di Donna»: questa la dichiarazione diffusa 
ieri da Umberto Colombo, a Bruxelles, dove il neopresidente dell'ENI si trova in 
questi giorni. La precisazione ò giunta dopo che nel pomeriggio s'erano diffuse 
voci su un diverso atteggiamento di Colombo. 

In 10 anni 400 miliardi di 
credito al commercio 
Roma — Convegno ieri a Roma nella sede del Cnei della Federconfidt e dell'I-
scom (istituto per gli studi del settore). Nel convegno è stato proposto l'allarga
mento della attività da parte dei 74 organismi che operano nel sistema dei 
confidi (consorzi e le cooperative di garanzia) anche a operazioni a medio 
termine. Questo sistema di autofinanziamento dei commercianti ha prodotto in 
questi anni una erogazione di crediti di oltre 400 miliardi superiore a quella delle 
Regioni (11 miliardi) e a quello dello stosso Stato ( 250 miliardi). 

Fibre ottiche per telecomunicazioni FF.SS 
Roma — I segnali del traffico ferroviario potranno essere esenti da forti disturbi 
elettromagnetici. Questo sarà possibile con l'introduzione dei cavi a fibre otti
che. Un cavo sperimentale lungo 14 chilometri sarà installato nelle vicinanze di 
Roma. 

La FAIB contro la sorveglianza 
dei prodotti petroliferi 
ROMA — I benzinai della FAIB hanno tenuto ieri una giornata di protesta. 
Delegazioni si sono recate dai gruppi parlamentari e al ministero dell'Industria 
per chiedere un impegno per la soluzione della vertenza aperta con le compagnie 
petrolifere sui margini di distribuzione. Oltre a questo, la FAIB ha fatto presente 
che il passaggio a sorveglianza ha creato molti inconvenienti, senza, peraltro, 
innessare una ripresa degli investimenti nel settore. 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — Sciopero gene
rale ieri in tutto il Friuli-Ve
nezia Giulia dei lavoratori 
dell'industria e del commer
cio, in difesa dell'occupazio
ne e per una rapida chiusura 
delle vertenze contrattuali. 
L'astensione dal lavoro è sta
ta di quattro ore a Trieste e 
di tutta la giornata nel resto 
della regione, a sottolineare 
l'impegno straordinario del 
movimento sindacale. Due 
grandi cortei hanno attra
versato il capoluogo, portan
do fino in piazza Goldoni la 
protesta di oltre diecimila la
voratori. Per garantire il 
successo della manifestazio
ne erano stati organizzati 
treni e pullman straordinari 
da tutti i maggiori centri in
dustriali della regione. 

Sotto accusa sono le asso
ciazioni imprenditoriali, re
sponsabili del lungo blocco 
dei contratti nazionali di la
voro e soprattutto il governo 
e la Giunta regionale, che as
sistono impassibili allo stilli
cidio dell'occupazione nel 
Friuli-Venezia Giulia. In po
chi anni sono alcune decine 
di migliaia i posti di lavoro 
persi, senza che governo e 
Regione sapessero realizzare 
una iniziativa concreta per 
la salvaguardia della strut

tura industriale. 
Nelle sole province di Trie

ste e Gorizia in 5 anni si cal
cola che si siano perduti cir
ca 10.000 posti di lavoro. 
Hanno chiuso importanti 
strutture produttive come la 
Dreher, la Vetrobal, il Can
tiere Alto Adriatico. Sono in 
crisi, con massicci ricorsi al
la cassa integrazione, il cal
zaturificio Bloch, la Orlon, la 
Cartimavo, la Grandi Moto
ri; serie preoccupazioni si 
nutrono sull'avvenire della 
Terni (l'ex Italsider). Tutti i 
principali settori industriali 
sono dunque investiti dalla 
crisi, proprio mentre anche 
la rete commerciale accusa i 
colpì delle recenti misure re
strittive decise dal governo 
jugoslavo. 

La soluzione dei problemi 
aperti richiederebbe uno 
sforzo straordinario del go
verno e della giunta regiona
le, nell'ambito dei piani na
zionali della siderurgia, del
l'elettronica, della cantieri
stica navale. E proprio per 
questo sono tornati in piazza 
i lavoratori della regione. 
Per questo e per affermare 
con forza che i lavoratori, il 
movimento sindacale non sì 
lasciano escludere, ma al 
contrario intendono affer
marsi come interlocutori i-
neludibili. 

Il turismo ha ripreso a tirare 
(ma nel Sud rischia il collasso) 
Convegno a Giardini Naxos dell'Assoturismo-Confesercenti - Nel Mezzogiorno bassa 
ricettività e strutture alberghiere di elevata categoria - Il ruolo della Casmez e dell'Insud 

Da! nostro inviato 
GIARDINI NAXOS (Catania) 
— L'82 può essere considerato 
l'anno della ripresa del turismo 
nel nostro paese? I dati stareb
bero a confermarlo ma a far pe
sare l'ago del barometro al 
brutto sono le cifre provenienti 
dal Mezzogiorno. È bene ricor
dare che nell'80e nell'81 il turi
smo ha registrato nel Sud una 
doppia flessione: delle presenze 
estere del 17% e delle presenze 
di turisti italiani del 2%. L'82 
ha in parte riscattato questa 
vera e propria «debsc/e» ma Va
ria che tira non sembra la più 
favorevole ad una rapida ripre
sa del settore. 

Questo è il quadro preoccu
pato uscito dal Convegno svol
tosi in Sicilia a Giardini Naxos 
da parte dell'Assoturismo-Con
fesercenti (che ieri ha svolto 
anche il suo 3" congresso nazio
nale). Per quello che riguarda il 
Sud bastano solo poche cifre: 
secondo i dati fomiti dal mini
stero del Turismo e dello Spet
tacolo la stagione turistica '82 
ha significato circa 350 milioni 
di presenze (giornate di perma
nenza per ogni turista); 150 mi
lioni delle quali sono arrivate 
aolo dal turismo estero. Ma 
questo movimento quanta ric
chezza ha creato? Secondo gli 
ultimi dati il settore turistico 
ha avuto un fatturato di circa 
45 mila miliardi con un introito 
di valuta pregiata di quasi 11 
mila. 

ìn tutta questa girandola di 

miliardi quanto ha contribuito 
il Mezzogiorno? Il dato percen
tuale è sconsolante: solo il 20%, 
che in termini monetari vuol 
dire 2 mila miliardi di valuta 
pregiata e 8 mila miliardi di 
fatturato nonostante siano sta
ti reintrodotti i buoni benzina 
per gli stranieri. Il dato più al
larmante è senza dubbio l'of
ferta. Nel Mezzogiorno la ricet
tività è bassissima, il 20% del 
totale nazionale con gravi squi
libri tra regione e regione e ri
volta solo verso ceti sociali ab
bienti escludendo, così, la nu
merosa fascia del turismo po
polare. Dal '67 al 76 le struttu
re medio-alte (prima e seconda 
categoria) sono aumentate fino 
al 60% del totale mentre nelle 
regioni del centro-nord a stento 
coprono il 25% della struttura 
turistica. Insomma il Sud è di
venuto un soggiorno d'elite. 
Ma chi ha contribuito a questa 
distorsione costruendo mega
strutture e alberghi di prima 
categoria? La munifica mano 
di enti pubblici fra i quali la 
Cassa per il Mezzogiorno e l'In-
sud non tarda a venir fuori. (La 
Casmez ha erogato in questi 
anni oltre 400 miliardi di mutui 
partecipando alla costruzione 
di 2300 strutture alberghiere). 
Elencati gli errori che cosa bi
sogna fare? Gii nella relazione 
del presidente aggiunto della 
Confesercenti, Bianchi, come 
nel dibattito alcuni punti sono 
usciti con evidenza. Li ha aìnte-

I Uzzati nelle conclusioni del 

categoria 
convegno il segretario naziona
le della organizzazione, Lelio 
Grassucci. Innanzitutto il varo 
della legge quadro per il turi
smo più orientata verso le aree 
meridionali; far partire il piano 
deWEnit (Ente Nazionale del 
Turismo) per il Sud offrendo a 
questo ente, però, un reale po
tere d'intervento oggi vanifi
cato dall'inconsistente bilancio 
(30 miliardi); riesaminare le i-
niziative del CONI ANAS, 
Ferrovie dello Stato e le stesse 
Regioni per finalizzarle in un 

unico progetto. Sostenere, inol
tre, l'impresa minore attraver
so forme di associazionismo e di 
cooperazione per ampliare nel 
Sud la ricettività medio-bassa. 
Punto fondamentale di questa 
manovra però — si è detto con 
forza al convegno — deve esse
re la leva del credito. «Come è 
possibile che il turismo in Italia 
sia sovvenzionato aolo con 300 
miliardi, lo 0,75 % di tutti i cre
diti emessi dagli istituti banca-

•%\ -ntnun anno.'» 

Renzo SanteHi 

Sospesi al prefetto di Torino: 
fate rispettare raccordo Fiat 
TORINO — I lavoratori Fiat in cassa integrazione, scesi ieri in 
piazza per manifestare, si sono rivolti al prefetto di Torino, per 
chiedere il rispetto degli accordi firmati dall'azienda e dal sindaca* 
to, accordi che prevedevano il rientro in fabbrica tra giugno e 
ottobre dell'82 di 300 cassintegrati e in successive scadenze, fino 
all'83, il ritorno al lavoro di tutti gli altri sospesi. 

Una delegazione del coordinamento cassintegrati, che fa capo 
alla FLM, ha consegnato al prefetto una petizione con diecimila 
firme con la quale, oltre al rispetto degli accordi Fiat-sindacati, si 
chiede che non vengano apportate modifiche alla cassa integrazio
ne, cioè la riduzione del 10 per cento del salario dei lavoratori in 
cassa integrazione, ogni tre mesi, e la durata di 36 mesi del provve
dimento. 

La petizione propone, invece, che la durata della cassa integra
zione sia legata ad un accordo sindacati-imprenditori sui processi 
di ristrutturazione delle aziende. Intanto alia pretura di Chivasso 
100 operai della Lancia in cassa integrazione a zero ore hanno 
presentato un primo ricorso nel quale viene contestato il provvedi
mento aziendale. 

Per VEnoxy 
ora si parla 
di «rottura» 
ROMA — Per la chimica tutto 
è in alto mare: l'Occidental, il 
socio americano dell'Enoxy — 
l'abbiamo già scritto — ancora 
non firma l'accordo sottoscritto 
tra Eni e Montedison. Quello 
che nei primi giorni poteva 
sembrare un «ritardo» sta assu
mendo sempre più il significato 
di un vero e proprio rifiuto de
gli americani ad aumentare il 
loro intervento nella chimica i-
tnlinna. E questo «no» rischia — 
secondo alcuni — di mettere a 
repentaglio la esistenza stessa 
della «joint-venture» nata ap
pena un anno fa. Proprio in 
questi giorni De Michelis è in 
America e sembra che tra i suoi 
appuntamenti vi sia anche un 
incontro con Hammer, il presi
dente della Oxy. 
- Dell'esistenza di profondi 
contrasti dentro l'Enoxy è te
stimonianza anche una lettera 
inviata dall'ex-commissario 
dell'Eni Gandolfi (sostituito 
giusto una decina di giorni fa ai 
vertici dell'ente dal nuovo pre-

I cambi 

sidente Colombo) al ministro 
delle Partecipazioni statali in 
cui si afferma che «resta ancora 
da acquisire il si della Occiden
tal all'accordo con la Montedi
son». Altre notizie affermano — 
più esplicitamente — che gli a-
mericani non hanno alcuna in
tenzione di allargare la loro 
presenza nel settore chimico 
(sarebbe infatti proprio l'Eno
xy a prendere in mano e a gesti
re gli impianti petrolchimici ce
duti dal «polo privato») in Ita
lia. 

Alla Occidental hanno ben 
altri progetti su quale dovrà es
sere la futura attività dell'Eno
xy: tra questi vi sarebbero nuo
vi investimenti per l'acquisto di 
miniere di carbone negli Stati 
Uniti e in alternativa l'acquisto 
di una quota azionaria della Ci-
ties Service, una società petro
lifera • americana che la Occi
dental ha recentemente com
perato. Insomma, niente chimi
ca e niente spese in Italia: di 
conseguenza niente accordo 
con la Montedison. 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese • 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 
Oro fino per gr. (Milano) 

1 1 / 1 1 / * 8 2 
1488 
1216.675 

574,03 
528.31 

29.677 
203,275 

2462.80 
1956.60 

163.865 
203.68 
197,345 
666,965 

81.923 
16.325 
12,419 

5,569 
1350,30 

19.600 

1 0 / 1 1 / ' 8 2 
1476.75 
1212 

574.23 
527,74 

29.629 
203.26 

2460,125 
1956.50 

163.89 
203,395 
196.94 
668.495 

81.923 
16,135 
12.425 

5.514 
1349.87 

19.800 

Per Vacquisto 
dei DC-9/80 
riserve e 
richieste di 
spiegazioni 
dei sindacati 
ROMA — La decisione dell'A-
litalia di acquistare trenta 
DC-9, serie 80, ha suscitato 
•profondo riserbo» sia «di meri
to che di sostanza», nelle orga
nizzazioni sindacali. La prima 
osservazione di fondo, della 
Filt-Cgil, è che la compagnia di 
bandiera non si è confrontata, 
come previsto dagli accordi 
contrattuali, con i sindacati 
sulle conseguenze che il rinno
vo della flotta potrà avere «in 
termini di sviluppo, organizza
zione del lavoro ed occupazio
ne». 

Il presidente dell'AIitalia, 
Nordio, in una conferenza 
stampa a Ginevra, in margine 
ai lavori dell'assemblea della 
lata, ha dichiarato fra l'altro 
che l'acquisto dei trenta aerei 
DC-9/80 dalla Ne Donnell 
Douglas è stato determinato da 
una situazione favorevole «irri
petibile». Si riferiva evidente
mente al fatto che la Douglas 
ritirerà dall'AIitalia tutti e 18 i 
trireattori Boeing 727 (l'ultimo 
non verrebbe nemmeno conse
gnato alla nostra compagnia di 
bandiera), tre DC-10, quattro 
DC-8 e, sembra, anche alcuni 
dei DC-9/30. Il rinnovo della 
flotta costerà circa 1.500 mi
liardi di lire, la differenza cioè 
fra l'usato e il nuovo. Nordio ha 
anche annunciato l'acquisto di 
una decina di aerei di «terzo li
vello», cioè per brevi tratte. La 
scelta è caduta sull'ATR 42 (un 
aereo da 42-46 posti di produ
zione italo-francese: Aeritalia e 
Aerospatiale) e di voler ac
quistare altri aerei da 150 posti 
fra tre-quattr'anni puntato, in 
questo caso, sull'Airbus 320 
(per questo velivolo sono in 
corso trattative per una parte
cipazione italiana alla realizza
zione). 

Sulla scelta dei DC-9/80 fat
ta dall'AIitalia la Filt-Cgil, in 
assenza di «informazioni più 
puntuali» pone una serie di in
terrogativi, sollecita un incon
tro urgente con il ministro delle 
PP.SS. De Michelis e chiede 
una verifica politico-ammini
strativa sulla «correttezza e va
lidità dell'operazione». 

Gli interrogativi. Che cosa è 
cambiato da maggio quando 
Nordio disse ai sindacati che 
non esistevano «né previsioni, 
né convenienze» per l'acquisto 
di nuovi aerei? L'operazione 
nasconde un «artificioso riequi
librio del bilancio Alitalia?». 
Perchè si acquista un aereo che 
pare destinato a «rapida obsole
scenza?». A quali livelli di re
sponsabilità è stata avallata la 
•celta? Tutte domande — rile
va la Filt — che necessitano ri* 
spetta immediate. 

Aria di crisi 
anche 
nel settore 
delle 
macchine 
agricole 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — I rappresen
tanti delle case costruttrici 
cercano di evitare le espres
sioni più crude, parlano di 
«momento di incertezza», al 
più «malessere» del mercato; 
e insistono sulla fiducia nel
la ripresa. Auguriamocelo. 
Ma, al di là degli eufemismi, 
la sostanza delle notizie che 
si raccolgono in questa 13* E-
sposizione internazionale 
delle macchine agricole (vi 
sono presenti 1400 aziende di 
.27 paesi), è inequivocabile: 
anche sul settore della mec
canizzazione agricola calano 
ombre di crisi. 

Che le cose cominciassero 
ad andare male Io si era visto 
lo scorso anno, quando dopo 
un lungo periodo di anda
mento favorevole o comun
que non negativo, venne re
gistrata una flessione del 
17% nelle vendite in Italia. 
Anche allora si fecero discor
si all'insegna della speranza. 
Purtroppo, però, le cifre del
l'82 non lasciano molto spa
zio all'ottimismo: probabil
mente a fine anno si dovrà 
prendere atto di una ulterio
re caduta del 18-19%. A fine 
luglio il calo per i trattori era 
del 16%, del 22% per moto-
zappe e motocolUvatrici, del 
19% per 1* motofalciatrici. 
L'unico segnale positivo ri
guardava la mietitrebbia 
(più 2%), ed è noto che una 
rondine non fa primavera, 

È sempre più arduo collo
care macchine agricole nelle 
campagne italiane; ma an
che nei paesi CEE e negli 
Stati Uniti. E non si sa dav
vero quando potranno venire 
a «maturazione» le grandi 
potenzialità del Terzo Mon
do. Persino un gigante come 
la Fiat Trattori (prima In 
Europa col 14% del merca
to), che ha presentato al Sa
lone di Bologna quattro nuo
vi modelli di cingolati, è co
stretta a consolarsi in rap
porto ai guai degli altri per
ché ha ridotto le vendite «so
lo» del 5%. 
- Sono gli effetti della spira

le perversa che non viene 
spezzata: progressivo allar
gamento della forbice costi-
ricavi in agricoltura, diffi
coltà o impossibilità di inve
stire; e la crisi agricola si ri
torce immediatamente sulP 
industria, colpendo un setto
re che lavora molto per l'e
sportazione e che lo scorso 
anno, nonostante le prime 
avvisaglie di recessione, ha 
significato un attivo di mille 
miliardi di lire per la nostra 
bilancia commerciale. 

Pitf Giorgio Botti 

EMIGRAZIONE 
Da oggi a domenica 14 no

vembre si riunisce a Roma 1' 
assemblea dei rappresentanti 
dei giornali dell emigrazione 
per costituire una nuova asso
ciazione unitaria della stampa 
degli emigrati. È un appunta
mento molto importante, frut
to di un lungo e intenso lavoro 
svolto in comune, e con la col
laborazione del ministero de-
f;li Esteri, dagli esponenti del-
e organizzazioni stampa già e-

sistenti e delle associazioni na
zionali dell'emigrazione. 

Chi ha seguito le vicende 
della stampa dell'emigrazio
ne, incluso il colpevole disin
teresse della Presidenza del 
Consiglio per l'applicazione di 
quegli articoli della legge di 
riforma dell'editoria nei quali 
si fissano i contributi per i 
giornali degli emigrati, può 
comprendere tutta la necessita 
di una associazione unitaria 
della stampa dell'emigrazione 
che si regga sui principi della 
democrazia, del pluralismo e 
dell'autonomia delle singole 
testate. Questa associazione 
deve poter usufruire dell'ap
porto di tutte le componenti di 
quella complessa realtà dei 
giornali e periodici che gli e-
migrati si sono dati con grandi 
sacrifici e dell'insieme del 
mondo democratico dell'emi
grazione affinchè i loro stru
menti di informazione e for
mazione attorno ai problemi 
vecchi e nuovi dei lavoratori 
italiani all'estero possano esse
re giustamente e adeguata
mente rappresentati presso la 
società nazionale nelle sue ar
ticolazioni istituzionali, cultu
rali, sociali e politiche. 

Preparare questo appunta
mento non è stato un lavoro 
facile. Decine di riunioni uni
tarie per chiarire gli orienta
menti comuni e i punti di con
vergenza e preparare le pro-

Oggi assemblea costitutiva a Roma . 
* 

Stampa degli emigrati: 
una rinnovata 
e unitaria associazione 
poste di ordine statutario e di 
indirizzo generale da sottopor
re all'esame e all'approvazio
ne dell'assemblea costitutiva. 
E non è mancato un continuo 
sforzo di collegamento e di 
corrispondenza con tutti i 
giornali dell'emigrazione. 
Questo lavoro, grazie alla cor
rettezza e alla buona volontà 
di chi se n'è assunto il dovuto 
peso e la dovuta responsabili
tà, ha anche permesso di fare 
tesoro delle esperienze del 
passato, comprese quelle ne
gative derivate da aprioristi
che posizioni di egemonia im-
Roste alla vecchia Federazione 

londiale della Stampa dell'e
migrazione sotto la lunga pre
sidenza di quell'Umberto Or
tolani ricercato dalla magi
stratura italiana quale capo, 
insieme a Licio Celli, della 
loggia P2. E ha anche permes
so di valutare e approfondire 
il travagliato periodo di questa 
associazione denso di incom
prensioni, di polemiche e di 
diffidenze personali, conclu
sosi con l'esaurimento del suo 
peso politico-organizzativo e 
della sua ambizione di rappre
sentatività universale. 

Da tutto questo stato di cose 
hanno potuto emergere anche 
interessi propagandistici di 
parte che impedirono all'in
sieme della stampa degli emi
grati di cogliere quella spinta 

democratica e pluralistica e 
quella visione unitaria dei più 
acuti e pressanti problemi del
le collettività italiane all'este
ro, che derivarono dalla Con
ferenza nazionale dell'emi
grazione. Si determinarono 
cosi forti contrapposizioni e 
nuove aggregazioni. Era ovvio 
che questo momento di divi
sioni e di contrasti doveva es
sere superato per colmare le 
vecchie lacune e avviare un 
processo di ricomposizione u-
nitaria, la quale, facendo car
dine dell'articolazione dialet
tica, trovasse nell'unità nazio
nale espressa dalla Costituzio
ne repubblicana e in una 
strutturazione democratica. 
pluralistica e di pieno rispetto 
e valorizzazione delle even
tuali minoranze, i più sicuri 
punti di riferimento per dare 
ad una nuova e più autorevole 
associazione della stampa del
l'emigrazione la possibilità di 
affermarsi e svilupparsi. La 
FILEF. da un lato, e la C1SDE 
nella sua propria specificità, 
hanno cercato, per questo o-
biettivo comune, di fare la lo
ro parte. La prima vera verifi
ca l'avremo con lo svolgimen
to e le risultanze congressuali. 
L'assemblea costitutiva di Ro
ma dirà se abbiamo visto giu
sto. 

DINO PELLICCIA 

Dopo 10 anni la Regione 
Marche, in accordo con la 
Consulta, terrà nella prossima 
primavera la seconda Confe-
renza sull'emigrazione e l'im
migrazione. 

Vogliamo però evitare — si 
è detto — la «passerella» buro
cratica che si verifica in tante 
occasioni e non vogliamo un 
appuntamento che passi sulla 
testa degli emigrati. E fonda
mentale, allora, che gli emi
grati siano i protagonisti prin
cipali della Conferenza e della 
sua preparazione. 

Qual è la situazione attuale? 
Si registrano migliaia di licen
ziamenti, di lavoratori sospesi 
dai processi produttivi, segni 
gravi di restringimento dei di
ritti civili conquistati attraver
so le lotte degli anni scorsi. C'è -. 
anche una spinta al rientro 
imposta, sull onda della crisi, ' 
da una graduale riduzione del 
contingente di immigrazione 
adottata dai vari Paesi. I dati 
di cui disponiamo sono elo
quenti: negli ultimi 15 anni so
no espatriati dalle Marche 
52.600 persone e ne sono rim
patriate 62.530 con un saldo at
tivo di 9.870 unità, di cui 7.500 
con i Paesi europei. È una ci
fra, questa, destinata ad au
mentare se non verranno as
sunti provvedimenti dal go-

Si prepara la Conferenza 
della Regione Marche 
verno italiano nei confronti 
degli altri Paesi a tutela dei di
ritti dei lavoratori. Si tratta di 
costruire una politica dello 
sviluppo che consideri il pro
blema dell'inserimento nel 
tessuto produttivo di questa 
massa di lavoratori che preme 
sul mercato del lavoro. Nelle 
Marche la discussione sul pia
no di sviluppo economico re-
Stonale che sta avviandosi a-

esso, deve tener conto di que
sto problema «in più». Una se
conda questione è quella di in
dividuare ancora meglio il 
ruolo delle Regioni e degli En
ti locali nel rapporto con l'e
migrazione. La Regione Mar
che ha una consistenza di 120 
mila lavoratori all'estero, di 
cui 75.000 oltre Oceano, in par
ticolare nelle Americhe. E il 
9% della popolazione comples
siva. È sempre più forte il desi
derio degli emigrati di ricon
quistare una propria identità 
culturale, di ristabilire un rap-

Krto con la propria origine 
»r quelli della seconda e ter

za generazione si tratta di sta
bilire un rapporto che non c'è 
mai stato). In questo senso l'i
niziativa delle Regioni ha su
scitato interesse, speranze e ha 
assicurato una presenza dello 
Stato italiano mai garantita 
dai governi italiani. 

Su questo piano c'è da sca
vare molto per andare oltre il 
puro e semplice finanziamen
to «assistenziale», per stabilire 
un rapporto organico, costan
te, profondo, fra il Comune, la 
Provincia, la Regione e i pro
pri cittadini, al di là del fatto ' 
che si trovino in terra stranie
ra. 

Infine, la Conferenza dovrà 
esaminare il lavoro svolto in 
questi anni dalla Consulta re-

Sionale e la efficacia o meno 
ella legge vigente. Se sarà 

necessario, si dovrà andare an
che ad un adeguamento della 
legislazione o alla precisazione 
dei compiti e della composi
zione stessa della Consulta per 
l'emigrazione. 

STELVIO ANTONINI 

Interventi 
del PCI in 
Parlamento 

Dai compagni onn. Giadre-
sco e Conte sono state rivolte 
interrogazioni rispettivamen
te a) ministro agli Affari Esteri 
e al ministero per la Protezio
ne Civile. Con la prima inter
rogazione si chiede un inter
vento al fine di far dare inizio 
ai diversi corsi scolastici per i 
figli degli emigrati in Olanda 
che, benché programmati, 
non sono stati ancora aperti 
La seconda interrogazione 
tende a rimuovere la decisione 
negativa del ministero alla ri
chiesta più volte avanzata da 
numerosi cittadini di Gonza 
(Campania) attualmente emi
grati in Belgio, per ottenere la 
disponibilità di prefabbricati 
monoblocco in sostituzione 
delle abitazioni distrutte dal 
terremoto. 

* 
La questione del persistere 

di incredibili ritardi da parte 
deUTNPS, nella definizione 
delle pratiche previofenziali in 
regime intemazionale e nella 
corresponsione delie pensioni 
dovute ai nostri lavoratori all' 
estero, è stata prospettata da
gli onn. Migliorini, Zoppetb e 
Ramella in un'interrogazione 
rivolta ai ministri degli Affari 
Esteri e del Lavoro e della 
Previdenza Sociale. 

Craxi in Svizzera 
ha deluso gli emigrati 
Nel quadro delle celebra

zioni per il 90" del Partito, la 
Federazione del PSI in Svizze
ra ha organizzato a Basilea una 
manifestazione valorizzata 
dalla presenza del segretario 
generale Bettino Craxi. Una 
significativa occasione per 
raccogliere dalla viva voce di 
uno dei massimi protagonisti 
della vita politica italiana, le 
indicazioni e le proposte di 
una importante forza della si
nistra. 
" Come comunisti e lavorato
ri emigrati non possiamo sot
tacere una certa delusione per 
l'intervento < del compagno 
Craxi Un breve e fugace ac
cenno alla questione del voto 
all'estero, in cui è stata ribadi
ta la già nota posizione dei so
cialisti un sì di principio, lega
to tuttavia al rispetto di preci
se garanzie democratiche (si
gnificativo, al riguardo, il rife- -
rimento all'Argentina); il rico
noscimento al Partito sociali
sta svizzero per tutto l'aiuto 
portato a sostegno dei nostri 
connazionali, ma tutti gli altri 
problemi degli emigrati? I di
ritti dei nostri lavoratori in 
Svizzera e il difficile momento 
occupazionale; la necessità per 
il movimento operaio svizzero 
di ripensare una strategia uni
taria che sappia chiamare ino
stri lavoratori ad assumere un 
ruolo da protagonisti nella vi

ta sociale e politica locale; il 
compito delle organizzazioni 
democratiche degli emigrati; 
l'approvazione di una buona 
legge sui Comitati consolari; la 
difesa della scuola e della cul
tura italiana all'estero. Ecco, 
questi sono alcuni dei temi che 
avrebbero potuto rendere 
concrète e chiare ai nostri la
voratori le grandi riforme così 
presenti nelle ricorrenti tema
tiche del compagno Craxi Ma 
di essi non si è parlato, (e. p.) 

• A BASILEA si è tenuto il 
Congresso delle Associazioni 
degli emigrati molisani in 
Svizzera. Ad esso hanno parte
cipato l'assessore (DC) all'emi
grazione Santoro e il presiden
te (PSI) del Consiglio regiona
le Veneziale, senza informare 
e coinvolgere né le forze socia
li presenti nella Consulta, né i 
gruppi politici consiliari. 

Il convegno avrebbe potuto 
costituire un'importante occa
sione di incontro e di verifica 
con le rappresentanze degli e-
migrati in Svizzera, ma così 
non è stato. 

Il gruppo comunista alla 
Regione Molise ha protestato 
per il metodo seguito e ha de
nunciato l'impostazione pater
nalistica della politica regio
nale verso gli emigrati che è 
ben lontana daU'affrontare e 
risolvere i molteplici proble
m i 

Brevi dall'estero 

• Ieri si è tenuta a BBUTTISELLEN (Zurigo) 
un'assemblea sul tesseramento; oggi riunione a 
SURSSE con Gianni Farina; domani festa 
dell'Unirò della sezione di BULANCH e conve
gno a COÌRÀ con forze politiche, associative e 
sindacali sui problemi economici ed internazio
nali. 
• Oggi assemblee sul tesseramento e prepara
zione dei congressi a GINEVRA (Rotella) e a 
MONTREAUX (Rizzo); domani si riunisce il 

C.F. del PCI di Losanna, presente il compagno 
Nestore Rotella, della sezione Emigrazione, il 
quale parteciperà nella stessa giornata, ad un' 
assemblea a LE LOCLEe domenica ad un'altra 
a RENENS; la sezione di LOSANNA organizza 
domani una festa cittadina. 
• Domenica scorsa il compagno Giorgio Marzi 
ha partecipato ad un'assemblea sul tesseramen
to della sezione di NORIMBERGA; nella Ba
viera Nord Occidentale si è tenuta domenica 

acorsa una riunione di zona sul teaseramento e 
sulla campagna cungiesmale. 
• D compagno Claudio Cianca, della sezione 
Emigrazione, parteciperà domani al CF. del 
PCI di Colonia. La sezione di BISLOCH ha or
ganizzato domenica scorsa la festa di Emigra
zione oggi a cui ha partecipato il sindaco di 
Luzzara (MO). 
• E convocato per domenica a BRUXELLES il 
C.F. del PCI del Belgio; per domani è in pro
gramma a ROTTERDAM (Olanda) un attivo di 
partito per il lancio del tesseramento. 
• Il compagno Giorgio Marzi, della Comnùssio-
ne Centrale di Controllo, parteciperà oggi alla 
festa del tesseramento della sezione «Guido 
Rossa» di NACKA e domani all'attivo del PCI in 
Svezia, a VASTERA& 

lancio del tesseramento della sezione 
Gramsci di Basilea; domani riunione precon
gressuale a MUNCHENSTEIN e domenica C.F. 
della Federazione di Basilea. 


